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Circolare del 
11 febbraio 2020 

Circolare n°: 06/2020 
 
Oggetto: Agevolazioni per l’imprenditoria giovanile 

Sommario: Con la DGR n. 82 del 27.01.2020 (BUR n.16 del 07.02.2020) la Regione Veneto 

dà attuazione al BANDO L.R. 57/99 dedicato alla PMI a prevalente 

partecipazione giovanile operanti dei settori industria, artigianato, commercio e 

servizi. 

Contenuto: 

Con il presente Bando la Regione del Veneto intende promuovere e sostenere le 

piccole e medie imprese (PMI) giovanili nei settori dell’artigianato, dell’industria, del 

commercio e dei servizi quale fattore determinante dello sviluppo economico e sociale 

del Veneto. 

Con la presente circolare si riassumono le caratteristiche dello strumento agevolato e 

le modalità di ammissione agli incentivi. 
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BENEFICIARI: 

Sono ammesse alle agevolazioni le PMI che alla data del 29 febbraio 2020 rientrano in 

una delle seguenti tipologie: 

 Imprese individuali i cui titolari siano persone di età compresa tra i 18 e i 35 anni; 
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 Società e cooperative i cui soci siano per almeno il 60% persone di età 

compresa tra i 18 e i 35 anni ovvero il cui capitale sociale sia detenuto per 2/3 

da persone di età compresa tra i 18 e i 35 anni. 

L’impresa al momento della presentazione della domanda, a pena di inammissibilità, 

deve possedere i seguenti requisiti: 

a) essere regolarmente iscritta al Registro delle Imprese istituito presso la CCIAA 

alla data del 29 febbraio 2020; è sufficiente l’iscrizione come impresa “inattiva”. 

Ai fini dell'individuazione della data di iscrizione, farà fede la data risultante 

dalla visura camerale; 

b) esercitare un’attività economica classificata con codice ISTAT ATECO 2007 

primario e/o secondario nei settori B (estrazione di minerali da cave e miniere), 

C (attività manifatturiere) E (fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione 

dei rifiuti e risanamento), F (costruzioni), G (commercio all’ingrosso e al 

dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli), H (trasporto e magazzinaggio), 

I (attività dei servizi di alloggio e ristorazione), J (servizi di informazione e 

comunicazione), M (attività professionali, scientifiche e tecniche), N (noleggio, 

agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese), Q (sanità e assistenza 

sociale), R (attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento, S (altre 

attività di servizi). La corretta appartenenza del codice Ateco ammissibile è 

comunque da verificare con l’elenco fornito dalla Regione Veneto; 

c) avere l'unità operativa in cui realizza l'intervento in Veneto la cui apertura deve 

in ogni caso avvenire entro il termine perentorio del 10 dicembre 2020; 

d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione 

volontaria e non essere sottoposta a procedure concorsuali in corso o aperte 

nei suoi confronti antecedentemente la data di presentazione della domanda 

(ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale); 

e) osservare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, 

assistenziale e assicurativa, di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contratti collettivi 

di lavoro, di inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo e donna, 

edilizia, urbanistica e di tutela ambientale; 

f) essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 1 L.R. 16/2018. 
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PROGETTI AMMISSIBILI:  

Sono ammissibili i progetti di supporto all’avvio, insediamento e sviluppo di nuove 

iniziative imprenditoriali e i progetti di rinnovo e ampliamento dell’attività esistente. 

Il progetto ammesso all'agevolazione deve essere concluso ed operativo entro il 

termine perentorio del 10 dicembre 2020 ed entro il termine perentorio del 17 dicembre 

2020 deve essere presentata la rendicontazione finale degli interventi agevolati. 

Le imprese beneficiarie dell’agevolazione dovranno risultare iscritte come “attive” al 

Registro delle Imprese territorialmente competente entro il termine perentorio del 10 

dicembre 2020. 

SPESE AMMISSIBILI: 

Sono ammissibili le spese sostenute e pagate dal 1° gennaio 2020 e fino al 10 dicembre 

2020 relative all’acquisto di beni e servizi rientranti nelle seguenti categorie: 

a) macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature nuovi di fabbrica 

comprese le relative spese di trasporto ed installazione presso l'unità operativa 

in cui si realizza il progetto. Non sono ammesse le spese per l’acquisto di telefoni 

cellulari, smartphone, tablet, PC portatili e altri mobile devices; 

b) arredi nuovi di fabbrica nel limite massimo di euro 20.000,00 solo se riferite 

all’acquisto, commisurato alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa, di 

sedie, panche, divani, poltrone, sgabelli, tavoli, scrivanie, cassettiere, armadi, 

scaffali, vetrinette espositive e banconi con eventuale pedana comprese le 

relative spese di trasporto e montaggio; 

c) negozi mobili. Per le imprese che svolgono l’attività di commercio su aree 

pubbliche, sono agevolabili gli acquisti del mezzo di trasporto con il relativo 

allestimento interno. Può essere agevolato anche il solo allestimento interno su 

un mezzo di trasporto di proprietà; 

d) autocarri nel limite massimo di euro 20.000,00 solo se strettamente necessari 

all’attività svolta, quale risultante dalla visura camerale; 

e) spese notarili, relative all'onorario, per la costituzione di società; 

f) programmi informatici nel limite massimo di euro 10.000,00 comprese anche le 

spese per la realizzazione di siti web ad esclusione dei costi sostenuti per la 
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creazione di pagine di “social media” o di creazione/gestione di newsletter o 

mailing list o similari e le spese per canoni e licenze d’uso. 

 AGEVOLAZIONE: 

L’agevolazione, nella forma di contributo a fondo perduto ai sensi e nei limiti del 

Regolamento “de minimis” n. 1407/2013, è pari al 30% della spesa rendicontata 

ammissibile per la realizzazione dell'intervento: 

 Nel limite massimo di euro 51.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata 

ammissibile pari o superiore a euro 170.000,00; 

 Nel limite minimo di euro 9.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata 

ammissibile pari a euro 30.000,00. 

Non sono ammesse le domande in cui l'investimento previsto comporti spese 

ammissibili per un importo inferiore a euro 30.000,00. 

In fase di rendicontazione, la spesa rendicontata dovrà essere almeno pari al 70% 

dell’importo originariamente riconosciuto in fase di ammissione all’agevolazione.  

Le agevolazioni sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili 

o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento se tale cumulo non 

comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevato 

fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per 

categoria o in una decisione adottata dalla Commissione (art. 5 Reg. UE n. 1407/2013). 

Salvo il rispetto dei limiti previsti dalle norme nazionali, è possibile il cumulo sulle stesse 

voci di spesa degli aiuti previsti dal presente Bando con agevolazioni fiscali statali non 

costituenti aiuti di Stato in quanto applicabili alla generalità delle imprese. 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

La valutazione dei progetti è effettuata sulla base dei seguenti tre criteri di selezione: 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

CRITERI DI SELEZIONE 

ELEMENTI DI 
VALUTAZIONE DEL 

PROGETTO DI 
INNOVAZIONE 

ATTRIBUZIONE 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 
MAX 
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1) Coerenza degli 
obiettivi: 
appropriatezza 
della 
descrizione 
dello stato 
dell’arte relativo 
al problema da 
risolvere o 
all’opportunità 
da sviluppare 

A1) qualità e 
completezza della 
proposta progettuale 

• Il progetto imprenditoriale non è 
descritto oppure è descritto in 
maniera insufficiente: 0 punti. 

• Il progetto imprenditoriale è 
sufficientemente 
descritto/dettagliato: 1 punto. 

• Il progetto imprenditoriale è 
descritto/dettagliato in maniera 
abbastanza buona: 2 punti. 

• Il progetto imprenditoriale è 
compiutamente descritto e 
accuratamente dettagliato: 3 
punti. 

 

3 

A2) grado di 
innovazione dell’idea 
imprenditoriale 

• L’idea imprenditoriale non è 
innovativa 0 punti. 

• L’idea imprenditoriale è poco 
innovativa 1 punto. 

• L’idea imprenditoriale è 
abbastanza innovativa 2 punti. 

• L’idea imprenditoriale è 
innovativa 3 punti 

3 

A3) Vantaggio 
competitivo 
(Descrizione punti di 
forza) e margine di 
crescita e sviluppo in 
rapporto al grado di 
saturazione del 
mercato 

• Assente 0 punti 
• Debole e scarsamente 

significativo 1 punto. 
• Presente, ma poco significativo 

2 punti. 
• Sufficientemente significativo 3 

punti. 
• Abbastanza significativo 4 

punti- 
• Molto significativo e rilevante 5 

punti 

5 

PUNTAGGIO MAX CRITERIO 1  11 

 
 
 
 
 
 
2) Adeguatezza del 
piano finanziario 
previsto per la 
realizzazione del 
progetto 

B.1) Capacità 
finanziaria: 
Attendibilità e 
coerenza tra i 
fabbisogni finanziari 
della proposta 
progettuale e le fonti 
di copertura 
individuate 

• La copertura del fabbisogno 
finanziario non è stata 
individuata: punti 0. 

• La copertura del fabbisogno 
finanziario (determinata dalla 
somma di immobilizzazioni e 
spese a breve termine non 
ammortizzabili), è garantita 
integralmente dalle fonti di 
copertura (determinate dalla 
somma tra mezzi propri e mezzi 
di terzi): punti 1. 

• La copertura delle 
immobilizzazioni è garantita da 
mezzi propri e/o da mezzi di 
terzi a medio/lungo termine e la 
copertura delle spese a breve 
termine non ammortizzabili è 

2 
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garantita da mezzi propri e/o 
mezzi di terzi a breve termine: 
punti 2 

PUNTEGGIO MAX CRITERIO 2 2 

3) Descrizione delle 
spese e contenuto 
tecnologico 
dell’investimento. 

C.1) Grado di 
accuratezza e di 
dettaglio 
nell’indicazione delle 
spese e nella 
descrizione della loro 
funzionalità al 
progetto 

• Insufficiente 0 punti. 
• Sufficiente 1 punto. 
• Buono 2 punti 

2 

C.2) Coerenza degli 
investimenti previsti 
con processi di 
trasformazione 
tecnologica e 
digitale 

• Nullo 0 punti 
• Poco rilevante 1 punto 
• Rilevante 2 punti 
• Molto rilevante 3 punti 3 

PUNTEGGIO MAX CRITERIO 3 5 

PUNTEGGIO DI AMMISSIBILITA’ MAX CONSEGUIBILE 18 
PUNTEGGIO MINIMO PER L’AMMISSIBILITA’ 8 

ITER DI PRESENTAZIONE: 

Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 10.00 di martedì 10 marzo 

2020 fino alle ore 17.00 di mercoledì 11 marzo 2020 mentre la piattaforma regionale per 

la compilazione delle stesse sarà attiva dalle ore 9.00 del 24 febbraio e fino alle ore 

12.00 del 4 marzo 2020. Al termine della compilazione il sistema fornirà il link univoco da 

utilizzare in sede di invio della domanda. 

 

Cordiali saluti                                                                                       Studio Brunello e Partner 

                                                                                    Dr. Fabio Pavan 

In collaborazione con Pierpaolo Polese 
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